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Il monitoraggio effettuato nelle scuole medie dei distretti scolastici 23-24-26, ha confermato la tendenza nazionale che registra ancora il 6% di abbandoni dopo l’obbligo. Gli esiti, al primo anno di scuola superiore, incrementano questa sofferenza con ritiri che raggiungono il 4,7% nei CFP. Dai voti di licenza media emerge inoltre un preoccupante segnale di sottostima: metà della popolazione scolastica esce dalla scuola dell'obbligo con la valutazione minima. E’ evidente che non possiamo attribuire tali insuccessi solo alle carenze nelle abilità degli alunni; forse sarebbe più opportuno riflettere sull'attuale sistema valutativo e sull'incidenza che questo può avere nella rinuncia alla prosecuzione degli studi; e da qui ad una rivisitazione delle didattiche curricolari…


La sola lettura del dato può portare ad approfondite riflessioni, ma deve necessariamente essere seguita da una ricerca di interventi atti ad incentivare il successo scolastico.


In questo contesto è nato il gruppo di lavoro “ScuolaNet Consort”. Si è tentato di collegare l'analisi quantitativa con la realtà scolastica territoriale, attraverso un confronto degli strumenti, delle strategie e delle esperienze attivate nelle singole scuole. L’iniziativa ha fino ad ora favorito l’aggregazione delle scuole medie sul tema dell’orientamento scolastico, producendo questo elaborato, frutto del lavoro collettivo dei referenti di istituto. Ciò si pone anche nell’ottica dell’autonomia che propone l’attivazione di reti come deterrente contro il rischio di isolamento.


I referenti hanno partecipato al lavoro come protagonisti e non come destinatari di servizi esterni. Questa modalità di lavoro ha proposto maggiori difficoltà sul piano organizzativo e forse anche qualitativo, ma ha accresciuto livello di consapevolezza.





Sono emerse le seguenti difficoltà:


L’orientamento viene ancora interpretato, in modo rilevante, come attività informativa per le classi terze e il concetto di “formazione orientativa” viene vissuto con scarsa consapevolezza.


Gli insegnanti maggiormente motivati hanno difficoltà a trovare condivisione nei loro collegi. I coordinatori sono delegati, e spesso abbandonati, alla responsabilità della formulazione del consiglio.


Il turn-over dei docenti, nell’ambito del sistema scolastico, porta alla perdita della memoria storica delle attività svolte.





PROGRAMMA


DEFINIZIONE GRUPPO


CALENDARIO E MODALITA’ INCONTRI


RISCONTRO DEL LIVELLO DI UTILIZZO E CONDIVISIONE DEL MATERIALE SCUOLANET


CONFRONTO TRA LE STRATEGIE ORIENTATIVE


STRUMENTI UTILIZZATI


FORMULAZIONE DEL CONSIGLIO ORIENTATIVO


RIFLESSIONI E PROPOSTE





DEFINIZIONE GRUPPO


Presidente del distretto scolastico 24: Tarcisio Ruffoli,


Preside della scuola media di Fumane: prof. Giovanni Viviani


Coordinatore del progetto ScuolaNet: prof. Andrea Turco


Insegnanti referenti delle scuole medie:


�
Garda�
Daniela Pozzani�
�
Fumane�
M. Laiti – M. Maira – G. Breda�
�
Negrar�
Emanuela Meli�
�
S. Ambrogio�
Angela Zecchinelli�
�
S. Pietro in C.�
Maria Grieco�
�
Bussolengo�
Margherita Segatta�
�
Peschiera�
Daniela Pace�
�
Pescantina�
G. Bertaiola�
�
�



RISCONTRO DEL LIVELLO DI UTILIZZO E CONDIVISIONE DEI MATERIALE SCUOLANET


Tabulati - tabelle


Dall'analisi dei sistemi di diffusione dei tabulati ScuolaNet, emerge che il lavoro è stato presentato a tutti i docenti in due scuole, in altre tre ai soli referenti, nelle restanti il monitoraggio non risulta divulgato.


Questionario


Pur costituendo un ulteriore impegno, l’utilizzo del questionario sull’analisi degli esiti scolastici ha portato ad una maggiore diffusione ed apprezzamento del lavoro svolto, fornendo utili elementi di riflessione e di auto-valutazione. Sono emerse le seguenti considerazioni: i risultati del questionario non esprimono la reale situazione degli alunni, ma la percezione che hanno i docenti sugli esiti ottenuti dagli stessi. Per poter fotografare una situazione qualitativamente attendibile dovrebbero essere intervistati direttamente i ragazzi, ma tale lavoro, peraltro già sperimentato, richiede una disponibilità temporale piuttosto elevata e non è comunque immune da rischi di contraffazione delle risposte fornite dagli interessati. Il questionario risulta utilizzato da cinque scuole.





CONFRONTO TRA LE STRATEGIE ORIENTATIVE


Nel piano di lavoro si è organizzato un confronto tra le strategie orientative delle singole scuole al fine di conoscerne i diversi punti di vista integrati da un’auto-valutazione delle azioni svolte. La mappatura delle strategie è stata suddivisa in due parti: nella prima griglia sono stati raccolti gli elementi di programmazione triennale di istituto, mentre la seconda viene circoscritta alle azioni informative e organizzative solitamente sviluppate per le classi terze.





SINTESI DEGLI ELEMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELLE SCUOLE PARTECIPANTI


(Non tutti gli elementi rilevati sono comuni alle singole programmazioni)





PROGRAMMAZIONE DI ISTITUTO


Conoscenza di sé - autostima


Sviluppo delle abilità, della motivazione e della fiducia nelle proprie capacità 


Sviluppo delle capacità comunicative, relazionali, logiche e di analisi


Sviluppo e consolidamento del metodo di studio/lavoro e degli apprendimenti


Conseguimento di autonomia, capacità critica e metodo


Educazione alla scelta: saper operare scelte motivate - Capacità di auto-orientarsi


ATTIVITÀ DEI CONSIGLI DI CLASSE


Incontri con le famiglie


Incontri esperti – docenti


Incontri esperti – alunni su: capacità di scegliere, condizionamenti esterni, mondo del lavoro


Attività trasversali per lo sviluppo della capacità critica e per il potenziamento del metodo


Valutazione collegiale. Formulazione di giudizi riferiti all’ambito scolastico


Somministrazione test sugli interessi


Utilizzo dell’opuscolo Bussola


DISCIPLINE: 


Tutte le discipline sono coinvolte nell’introdurre elementi di programmazione riguardanti la capacità di scegliere in modo autonomo, la capacità di sapersi inserire in équipe, l’adeguamento alle regole sociali, la complessità del mondo del lavoro.


SCUOLA FAMIGLIA


Colloqui individuali tra docenti e famiglie


Incontri con esperti esterni


Incontri pomeridiani e serali con tavole rotonde, dibattiti e confronti individuali


Calendarizzazione incontri con scuole superiori


Incontri tra alunni, genitori e docenti delle scuole superiori


Necessità di convergenza tra scuola e famiglia con il coinvolgimento diretto dell’adolescente


SCUOLA TERRITORIO


Adesione a progetti esterni: “Ragazzi 2000” “Dire Fare Orientare” “Foglia”


Informazioni sull’offerta formativa e sul mondo del lavoro


Visite alle aziende e alle scuole superiori


Uffici informa-giovani


Incontri con operatori esterni


Incontri tra docenti di sostegno, coordinatori di classe, operatori USL, operatori centri di accoglienza per l’inserimento di alunni disabili





ATTIVITÀ INFORMATIVE – USO DI STRUMENTI


Le azioni informative intraprese solitamente per le classi terze, sottintendono una già sviluppata azione formativa indicata nel piano triennale. Per ciascuna di queste iniziative viene espressa una valutazione sintetica sulla base delle esperienze acquisite.


N.B. Il questionario è stato compilato da 8 scuole. I numeri indicati nelle valutazioni intendono quanti attivano o non attivano quella modalità informativa con relativi commenti.


AZIONE �
VALUTAZIONE�
�
Incontri con docenti delle scuole superiori�
Sì=5 Buona, soddisfacente, positiva, attività molto utile a livello informativo, attivata solo presso le sedi delle scuole   No=3 Precedenti esperienze con esito negativo�
�
Incontri con ex alunni della propria scuola�
Sì=5 Interessante, positiva (solo qualche classe), buono, grande partecipazione anche in orario extrascolastico    No = 3 possono risultare fuorvianti�
�
Visite guidate presso gli istituti superiori�
Sì=5 Ottimo (x 1 scuola), limitate ad alcuni casi di disagio o per alunni disabili, buono, positivo, ma solo per qualche classe con difficoltà di trasporto  No=3 Difficoltà di interessi e di organizzazione, gli alunni vanno con i propri genitori�
�
Diffusione calendario incontri organizzati presso gli istituti  superiori�
Sì=8 Importante per una prima conoscenza del nuovo ambiente, molto apprezzate, positiva, utile perché le famiglie desiderano essere informate, Ottimo�
�
Organizzazione incontri con genitori con risorse della scuola�
Sì=4 Buono, seguite dalla maggior parte dei genitori, No=3 Sarebbero utili per avviare il dialogo scuola famiglia. Non indicato=1�
�
Organizzazione incontri tra genitori ed esperti esterni�
Sì=4 Molto apprezzati, molto buono, scarsa partecipazione dei genitori, da studiare migliori modalità; positiva.  No=2   Non indicato=2�
�
Attivazione di interventi di esperti con gli alunni�
Sì=4  Utili perché i ragazzi possono confrontarsi con altre realtà, positivi. 


No=2   Non indicato=2�
�
Somministrazione test�
Sì=7 Buon punto di partenza; rassicurano i ragazzi e forniscono ulteriori stimoli per la riflessione anche se con risultati non sempre attendibili, solo per qualche classe, soddisfacente, buono,  No=1�
�
Questionari agli alunni�
Sì=8 Buono; soddisfacente; positivo; molto utili come stimolo per una propria riflessione�
�
Questionari alle famiglie�
Sì=3 Coinvolgono le famiglie informando sull’attività scolastica,    No=5�
�
Incontri informativi sull’offerta lavorativa del territorio�
Sì=3 Gli alunni sono scarsamente interessati perché la conoscenza dell’argomento non costituisce un problema immediato, buono,  No=5�
�



Lo schema risultante evidenzia la maggiore efficacia di alcune iniziative rispetto ad altre. L’organizzazione di incontri alunni - scuola superiore, realizzati nei diversi aspetti (docenti – ex-alunni - visite guidate), appare come modalità adottata con riserva (5 sì – 3 no). La riuscita di questa operazione informativa è di fatto condizionata dal modo accattivante o demotivante con cui i relatori scelti si propongono nei confronti degli alunni. 


Le scuole medie sono oggetto di veri e propri assalti da parte di molti istituti superiori; il pretesto informativo si traduce spesso in azione di marketing. La visita guidata rischia inoltre di creare parzialità nell’informazione e richiede un apparato organizzativo piuttosto dispendioso.





PROPOSTA DI PERCORSO 


Pur nella consapevolezza che qualsiasi iniziativa intrapresa contiene pregi e difetti, riteniamo utile proporre un modello organizzativo, già sperimentato in alcune scuole, che attenua i problemi evidenziati.





Attivazione di strategie formative triennali (vedi programmazione di istituto).


Formazione docenti sull’offerta formativa scolastica.


Supporto agli alunni, da parte dei propri docenti, nell’utilizzo degli strumenti informativi disponibili (Bussola).


Collaborazione scuola - famiglia – territorio per iniziative di supporto alla scelta.


A dicembre la maggior parte degli alunni delle classi terze dovrebbe aver già circoscritto le proprie scelte ad ambiti specifici.


Divulgazione calendario (8 sì) di incontri presso gli istituti superiori, con invito alla partecipazione delle famiglie.


Intensificazione delle azioni di controllo, nel periodo antecedente alla scelta, da parte dei consigli di classe, sui processi di scelta e individuazione di alunni ancora incerti, o demotivati all’iscrizione.


Organizzazione di visite guidate in istituti ritenuti adatti all’inserimento degli alunni a rischio di abbandono.





STRUMENTI UTILIZZATI


Durante il lavoro di raccolta e analisi degli strumenti utilizzati nelle scuole, ci si è resi conto della difficoltà di individuarne alcuni proponibili come modello. Ogni strumento va contestualizzato e la modalità di somministrazione e di lettura ne può variare sensibilmente l’efficacia.


Il gruppo di lavoro si trova invece unanimemente concorde nel giudicare desueti e deleteri i test attitudinali. Maggiormente significativi sembrano invece i test sugli interessi. In ogni caso viene ribadito che qualsiasi strumento dovrebbe essere utilizzato come stimolo alla riflessione e non come metodo per ottenere risposte. Tra gli strumenti usati il questionario si adatta meglio a questa modalità interpretativa e può favorire anche un momento di incontro tra scuola e famiglia.


Gli strumenti raccolti vengono allegati lasciando ad ogni scuola l’eventualità di personalizzarli e integrarli con i propri.





FORMULAZIONE DEL CONSIGLIO ORIENTATIVO


E’ doveroso premettere che una buona programmazione orientativa dovrebbe fornire all’alunno gli strumenti per conoscersi e saper scegliere. La formulazione del consiglio orientativo non può pertanto considerarsi come momento scollegato dalle esigenze dell’alunno e del suo contesto, ma deve essere la risultante di un lavoro triennale di collaborazione scuola-famiglia.


Dal monitoraggio si è individuato come il successo scolastico, dopo l’obbligo, sia maggiormente collegabile alla motivazione piuttosto che alle “capacità”. Il lavoro delle scuole dovrebbe pertanto essere mirato a facilitare l’alunno a capire in quale contesto formativo possa trovarsi maggiormente a suo agio in relazione prima di tutto ai suoi interessi e conseguentemente alle attitudini e ai valori espressi.


Secondo questa chiave di lettura la formulazione del consiglio dovrebbe preoccuparsi in primo luogo di individuare l’ambito scolastico di competenza (es. umanistico, commerciale, ecc) e successivamente alla possibilità di poter rischiare un percorso diversamente impegnativo (es. professionale, tecnico, ecc).


La famiglia va aiutata ad attivare iniziative proprie e ad assumersi le proprie responsabilità sulla scelta del ciclo di studi. 


E’ auspicabile che il consiglio orientativo non si trasformi nella traduzione della valutazione scolastica (es. Sufficiente = CFP – Ottimo = liceo), ed è altrettanto importante superare arcaici stereotipi nella classificazione della difficoltà delle scuole superiori.


�



RIFLESSIONI E PROPOSTE


L'istituzione scolastica è in una fase di sensibile evoluzione ed è pertanto comprensibile che i suoi operatori incontrino difficoltà nel saper cogliere ed interiorizzare i mutamenti in corso. Se la scuola si dimostra in difficoltà possiamo immaginare quanto lo siano ragazzi e genitori, in questo momento hanno ancor più bisogno di aiuto. E' necessario mantenere aperte aree di dialogo e di discussione che coinvolgano e rendano protagonisti gli attori del sistema. 





L'individuazione di strumenti pre-confezionati può risultare comoda da un punto di vista operativo e funzionale nella standardizzazione e omogeneizzazione delle strategie, ma alimenta il rischio di non-appartenenza e/o di delega. Ogni scuola deve metabolizzare il proprio ruolo orientativo e per farlo è indispensabile che vi sia discussione interna ed esterna.





Bisogna lavorare per favorire lo sviluppo di progetti educativi con chiara intenzione orientante, attraverso la maggiore consapevolezza degli operatori, la definizione maggiormente circostanziata delle iniziative e l’integrazione con valori scolastici e non.





Il gruppo di lavoro ha individuato nei referenti, dei punti di riferimento visibili ed efficaci ed ha allestito un'organizzazione strutturata. Questa rete rappresenta un valore acquisito da non disperdere. 


La valenza del gruppo è mirata al superamento delle difficoltà di favorire processi di formazione strutturati, di dare all’orientamento una dimensione collegiale, di superare il concetto orientativo scuola-centrico e di evitare la dispersione della progettualità.








Per l’anno scolastico 1999/2000 si propone pertanto di:


Ripresa del lavoro di gruppo con le seguenti modalità:


Conferma dei referenti disponibili


Invito all’individuazione di nuovi referenti per le scuole non partecipanti


Programmazione di incontri tematici calendarizzati


… con i seguenti obiettivi:


Approfondimento ed eventuale produzione di strumenti in uso nelle scuole


Circolarità di informazioni su esperienze significative


Ricerca di percorsi condivisi


Organizzazione di incontri con i docenti al fine di aumentare il livello di condivisione


Organizzazione di un archivio documentale
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